
COVID-19,  Confagricoltura
Piemonte : “Situazione grave
e risposte inadeguate”
Servono in fretta interventi straordinari per il sostegno dei
redditi, la gestione dei mercati e la liquidità delle imprese.
Da  Bruxelles  arrivano  risposte  deludenti.  Il  commercio
internazionale è fermo e  la recessione economica taglierà la
domanda interna.

Il  comparto  vino,  dopo  un  2019  eccellente  sul  fronte
dell’export è fortemente preoccupato per la prossima vendemmia

“Siamo preoccupati per le risposte che arrivano dall’Europa.
Oggi l’agricoltura ha bisogno di interventi straordinari per
il sostegno dei redditi, la gestione dei mercati, la liquidità
delle  imprese.  Invece  di  fornire  risposte  eccezionali  il
Commissario  europeo  all’Agricoltura  ha  invitato  gli  Stati
membri a procedere in ordine sparso, con gli aiuti a carico
dei bilanci nazionali sotto pressione, o attingendo a fondi
europei già assegnati all’agricoltura”.

Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte,
manifesta tutto il suo disappunto per la scarsa incisività
delle proposte dell’esecutivo di Bruxelles nel fronteggiare la
crisi che sta vivendo la nostra agricoltura alle prese con
l’emergenza COVID-19.

Il  presidente  nazionale  di  Confagricoltura  Massimiliano
Giansanti evidenzia che quella del Commissario europeo “è una
visione limitata, priva di qualsiasi orizzonte. La crisi è
profonda e non sarà di breve durata. E’ indispensabile mettere
a punto un piano di accompagnamento dell’agricoltura almeno
fino alla fine di quest’anno. La recessione economica taglierà
la  domanda  interna  e,  secondo  le  recenti  stime  del  WTO
(Organizzazione  mondiale  del  commercio),  il  commercio
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internazionale farà registrare nel 2020 una contrazione in
volume  di  oltre  il  10%  nella  migliore  delle  ipotesi.  Va
ricordato, al riguardo, che la UE è il primo esportatore al
mondo di prodotti agroalimentari”.

Le ripercussioni che si avranno sull’economia agroalimentare
piemontese  saranno  significative.  “L’anno  scorso  la  nostra
regione  ha  fatto  segnare  un  ulteriore  aumento  dell’export
agroalimentare  –  dichiara  Ercole  Zuccaro,  direttore  di
Confagricoltura  Piemonte  –  con  un  fatturato  di  circa  6
miliardi di euro: l’esportazione di vini ha fatto segnare un
aumento  delle  vendite  a  doppia  cifra.  Oggi  il  comparto
vitivinicolo  è  in  sofferenza  e  occorrono  risposte  rapide,
anche perché tra pochi mesi ci sarà la vendemmia: se non si
interviene  subito  con  risposte  adeguate  si  rischia  il
tracollo”.

 

Il  contagio  in  Piemonte  è
condizionato  dalla  vicinanza
con la Lombardia
In un’intervista pubblicata oggi da La Stampa il presidente
Alberto  Cirio  afferma  che  “da  quanto  ci  dicono  medici  e
scienziati sul nostro territorio il contagio è condizionato
cronologicamente  e  geograficamente  dalla  vicinanza  con  la
Lombardia.

Non è un caso che province di confine come Alessandria abbiano
dei dati sull’epidemia molto più alti rispetto ad altre aree
ad ovest del Piemonte; è evidente che siamo indietro di una
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settimana  rispetto  alla  Lombardia,  ma  anche  ad  altre
regioni.  È  normale  che  i  numeri  calino  in  modo  più
graduale, però registriamo già un dato positivo sulle terapie
intensive, sono diminuiti gli accessi ai pronto soccorso e sta
aumentando il numero dei guariti. Qui il contagio è iniziato
dopo e finirà dopo”.

Il  presidente  fa  anche  presente  che  “la  gestione  è  stata
immediata  e  tempestiva.  A  24  ore  dal  caso  di  Codogno  ho
istituito  un’Unità  di  Crisi,  una  settimana  prima  che  il
Governo lo chiedesse a tutti in modo ufficiale il 4 marzo.
Siamo anche stati i primi a montare le tende per i triage
fuori dagli ospedali, ad autoprodurre mascherine e reagenti
per i tamponi e a creare protocolli per l’autocertificazione
dei dispositivi di protezione fatti in Piemonte”.

Infine, rileva che nella prima fase di partenza “l’Unità di
Crisi ha dovuto scontare le difficoltà strutturali del sistema
sanitario regionale. Prima tra tutte la carenza di laboratori
per eseguire i tamponi, che erano rimasti solo due. La sanità
che  mi  è  stata  consegnata  pochi  mesi  fa  da  chi  l’aveva
governata  negli  ultimi  5  anni  aveva  l’eccellenza  degli
ospedali, ma un pressoché completo abbandono della medicina
territoriale”.

Coronavirus,  Filippa  (Cnvv):
“Il  motore  produttivo  del
territorio  deve  iniziare  a
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ripartire”
Il  motore  produttivo  del  territorio  deve  iniziare  a
ripartire». Lo sostiene il presidente di Confindustria Novara
Vercelli Valsesia, Gianni Filippa.

«Siamo di fronte – spiega – a due tipi di emergenze e di
problematiche: quella sanitaria e quella economica. Non voglio
entrare  nel  merito  delle  prime,  che  non  sono  di  mia
competenza.  Voglio  però  ringraziare  sinceramente  tutto  il
personale sanitario che si sta prodigando con un senso di
responsabilità  e  una  dedizione  che  vanno  bel  oltre  la
dimensione  del  dovere.

Un altro aspetto fondamentale, a questo riguardo, è la salute
dei  nostri  collaboratori:  per  noi  è  un  vero  e  proprio
“patrimonio”, di cui non possiamo permetterci di fare a meno e
per il quale dobbiamo avere la massima cura. Per questo le
nostre aziende hanno attivato tutti i protocolli per lavorare
in sicurezza».

«Sull’emergenza economica – prosegue Filippa – deve invece
essere chiaro che non abbiamo a che fare con una crisi dovuta
alla mancanza di domanda o di offerta, ma al blocco delle
attività per oltre un mese in un settore che rappresenta oltre
il 50% del Pil italiano, e che sta portando a una crisi di
liquidità soprattutto nelle piccole imprese, ma anche tra gli
artigiani, i commercianti, gli operatori del turismo e della
ristorazione.

Molte aziende nostre associate stanno affrontando difficoltà
di varia natura, dovute sia ai problemi dei fornitori, che
stanno  “a  monte”  della  filiera  produttiva  e  che  andranno
aiutati, sia a quelli dei clienti, che stanno “a valle” e che
nella  migliore  delle  ipotesi  ci  chiederanno  dilazioni  di
pagamento.

Si  tratta  di  un  aspetto  molto  serio,  che  va  oltre  la
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dimensione finanziaria, perché se perdiamo un ordine ce ne
facciamo una ragione, ma quando perdiamo un cliente non lo
recuperiamo più e rischiamo, una volta finita l’emergenza, di
dover proseguire la cassa integrazione non a causa del virus
ma  per  mancanza  di  mercato,  con  conseguenze  che  possono
arrivare fino al fallimento.

Dobbiamo ricominciare a produrre reddito, perché non si può
vivere  solo  di  debito.  Le  industrie  nostri  concorrenti
tedesche, cinesi e turche in queste settimane stanno lavorando
e ci stanno portando via clienti e opportunità».

«Sempre in tema di economia – conclude Filippa – dobbiamo
anche  iniziare  a  pensare  al  futuro.  Vanno  quindi  fatte
ripartire le opere pubbliche e i cantieri, ma alla condizione
che vengano drasticamente ridotti i tempi degli appalti e che
nelle  ristrutturazioni  edili  vengano  incentivati  gli
investimenti in risparmio energetico e in domotica, favorendo
più  possibile  lo  sviluppo  delle  tecnologie  e  delle
connessioni,  nelle  case  come  nei  capannoni:  non  possiamo
parlare di smart working se poi in molti Comuni manca ancora
la banda larga… Dobbiamo, infine, cogliere questa occasione
per cercare di risolvere il problema della burocrazia, che gli
stessi cittadini che per settimane hanno atteso l’erogazione
dei 600 euro hanno potuto toccare con mano. Un plauso va ai
nostri  amministratori  locali,  che  non  si  sono  fatti
imbrigliare e che in pochi giorni hanno distribuito i buoni
spesa a molte famiglie bisognose».

Decreto liquidità, online il
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modulo  per  richiedere  la
garanzia fino a 25 mila euro
A  seguito  della  pubblicazione  del  Decreto  liquidità  in
Gazzetta ufficiale, il Ministero dello Sviluppo economico si è
adoperato  per  rendere  immediatamente  attuative  le  misure
approvate  in  favore  di  imprese,  artigiani,  autonomi  e
professionisti.

Per ridurre i tempi di attuazione era stata già inviata alla
Commissione  Ue,  ancor  prima  dell’approvazione  del  decreto
legge,  la  notifica  con  la  quale  era  stata  richiesta
l’autorizzazione ad adottare questi nuove regole di aiuti di
stato e che oggi ha ricevuto il tempestivo via libera da
Bruxelles.

Il  MiSE  e  Mediocredito  Centrale,  gestore  del  Fondo  di
Garanzia,  stanno  inoltre  lavorando  insieme  all’Associazione
bancaria italiana e ai principali istituti di credito per
rendere attivi e disponibili, in tempi brevi, tutti i sistemi
informatici  e  la  modulistica  necessaria  alla  richiesta  di
garanzia per i beneficiari delle misure, che si prevedono
numerosi.

È già disponibile on line sul sito “fondidigaranzia” il modulo
per  la  richiesta  di  garanzia  fino  a  25mila  euro,  che  il
beneficiario dovrà compilare e inviare per mail (anche non
certificata) alla banca o al confidi al quale si rivolgerà per
richiedere il finanziamento.

Allo  stesso  tempo  si  sta  lavorando  per  accelerare  le
istruttorie bancarie con l’obiettivo di ridurre a pochissimi
giorni il tempo di attesa tra la richiesta di finanziamento e
l’accredito delle somme richieste sul proprio conto corrente.
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Documenti
Allegato 4 bis – Modulo richiesta agevolazione soggetto
beneficiario  finale  (docx)  –  Per  finanziamenti  di
importo fino a 25.000 euro ai sensi della lettera m),
comma 1 dell’art. 13 del DL Liquidità per la richiesta
di garanzia

Scarica il modulo dal sito fondidigaranzia.it

Confartigianato Trasporti: Il
60% delle merci trasportabili
è sospesa
Le 6.403 imprese artigiane del trasporto del Piemonte insieme
agli oltre 15mila addetti rischiano di fermarsi. La categoria,
attraverso  la  prosecuzione  dei  servizi  di  trasporto  e
logistica essenziali come alimentari e farmaceutici, ci ha
permesso di evitare il lockdown, ma ora rischia di non poter
più andare avanti in quanto la produzione del 60% delle merci
trasportabili è sospesa.

I  mezzi  che  le  trasportavano  sono  fermi,  le  imprese  non
producono reddito e devono far fronte ai costi di gestione.
Gli autotrasportatori che continuano a lavorare, lo fanno con
enormi difficoltà tra cui quella di dover viaggiare sottocosto
per non poter bilanciare i traffici a causa della mancanza dei
viaggi di ritorno.

Una situazione che, in entrambi i casi, sta portando sull’orlo
del  fallimento  le  6.403  imprese  artigiane  piemontesi
dell’autotrasporto  che  con  i  loro  carichi,  continuano  a
portare sostentamento ed assistenza al Paese.
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“Sono settimane che anche le imprese artigiane del Piemonte
dell’autotrasporto  vivono  un  periodo  di  confusione  e
incertezza – commenta Aldo Caranta, Presidente Confartigianato
Piemonte Trasporti – che si è generata a seguito del dilagare
dell’emergenza  coronavirus  e  dei  conseguenti  provvedimenti
restrittivi imposti dalle autorità.”

“Ma  se  andiamo  avanti  in  questo  modo  siamo  costretti  a
fermarci  –  prosegue  Caranta  –  perché  non  riusciamo  più  a
sostenere  le  spese.  Il  costo  dei  pedaggi  autostradali,
rappresenta un’importante voce dei costi di gestione di una
impresa di autotrasporto, dopo il personale e il carburante. I
concessionari  autostradali  dovrebbero  aiutarci  a  superare
questo momento di emergenza. Potrebbero, ad esempio, annullare
il  pagamento  dei  pedaggi  sino  al  termine  della  crisi
sanitaria.  E’necessario  inoltre  rispettare  la  norma  sui
termini di pagamento, per arginare e rimediare al fenomeno dei
ritardi dei pagamenti che mettono ko le nostre imprese.”

 

“Le nostre imprese stanno pagando un prezzo altissimo alla
crisi – commenta Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato
Imprese Piemonte – e le piccole attività che ancora possono
lavorare stanno dimostrando ancora una volta il loro grande
senso civico facendo il loro dovere e la loro parte. Abbiamo
condiviso la necessità di limitare alle attività essenziali la
possibilità di lavorare, consapevoli dell’impatto economico,
ma non vogliamo caricare ancora una volta sulle nostre spalle
tutti gli oneri che questa situazione comporta. Non vorremmo
dover essere i protagonisti principali della emergenza sociale
che si sta palesando”.

“E’ giusto tutelare la nostra salute – conclude Felici – ma
occorre  pensare  anche  alla  galassia  di  piccole  imprese
artigiane  che  non  possono  svolgere  il  proprio  lavoro  “da
remoto” e vanno avanti grazie alla propria attività quando non
sono obbligati a chiudere per norma o per mercato”.



 

Anche  le  6.403  imprese  artigiane  dell’autotrasporto  del
Piemonte, hanno a disposizione un nuovo strumento informativo
che le aiuterà a orientarsi tra i provvedimenti adottati,
quasi  quotidianamente,  dalle  Autorità  nell’ambito
dell’emergenza  Coronavirus.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Coronavirus:  azioni  urgenti
per le imprese piemontesi
Sono partiti i primi interventi della Regione Piemonte in
favore del sistema produttivo per affrontare la crisi in atto
determinata dall’emergenza Covid-19.
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L’obiettivo principale è garantire immediata liquidità alle
imprese, attraverso contributi diretti e rafforzamento delle
garanzie pubbliche, per ampliare così il più possibile le
forme  di  accesso  al  credito  messe  in  campo  dal  sistema
finanziario locale (banche, confidi, fondazioni bancarie).

Contemporaneamente si sta cercando di prorogare per quanto
possibile  le  scadenze  in  atto  legate  ai  bandi   di
finanziamento in corso, al fine di non gravare di ulteriori
incombenze le imprese che stanno affrontando questa drammatica
crisi.
In questa pagina sono raccolte e rese disponibili tutte le
informazioni tecniche e pratiche sugli strumenti in atto e su
quelli che a breve partiranno.

 Moratoria dei prestiti bancari: con delibera del 6
marzo  2020,  la  Regione  ha  approvato  l’adesione  agli
interventi di moratoria dei prestiti concessi con il
concorso di risorse regionali alle imprese piemontesi da
parte degli intermediari finanziari, prefigurando quindi
in anticipo anche gli interventi a livello nazionale in
tal senso. Tale azione riguarda potenzialmente circa 110
milioni di euro di finanziamenti agevolati e circa 150
milioni  di  euro  di  operazioni  sostenute  da  garanzie
regionali.  Per  poter  aderire  alla  sospensione  del
pagamento  le  imprese  devono  rivolgersi  alla  propria
banca, con la quale è stata definita l’operazione di
finanziamento  per  cui  si  intende  beneficiare  della
moratoria,  chiedendo  di  volersi  avvalere  di  tale
facoltà.
Sezione Piemonte Fondo Centrale di Garanzia per le PMI:
la Regione  ha impegnato 54 milioni di euro per la
costituzione  di  una  Sezione  speciale  all’interno  del
Fondo Centrale di Garanzia per le PMI, finalizzata a
potenziare l’intervento di tale strumento nazionale su
scala regionale. Questo è uno degli strumenti che dovrà
essere adeguato al nuovo contesto, con l’obiettivo di

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/attiva-moratoria-sui-prestiti
http://www.fondidigaranzia.it/le-sezioni-del-fondo/sezione-speciale-regione-piemonte/


potenziare ancora, laddove possibile e necessario, le
ricadute  dello  strumento  nazionale  sul  territorio
piemontese. Sono in corso le interlocuzioni tecniche con
il Ministero per lo sviluppo economico per definire le
iniziative più opportune atte a utilizzare le risorse
stanziate a completamento, rafforzamento e integrazione
dell’azione nazionale, sempre al fine di ampliare il più
possibile l’efficacia dello strumento. Il Fondo Centrale
di Garanzia è attivo sulla base delle norme nazionali.
Sul  sito  del  Ministero  dello  Sviluppo  economico  è
disponibile  l’elenco  delle  banche  e  dei  confidi
convenzionati.  Per  richiedere  ulteriori  informazioni
contattare  la  propria  banca  oppure  consultare  questa
pagina
Sostegno alle micro, piccole e medie imprese piemontesi
e ai lavoratori autonomi: concessione di contributi a
fondo perduto che consentano alle imprese beneficiarie
dei finanziamenti finalizzati ad esigenze di liquidità
di far fronte agli oneri connessi al credito e, in via
generale, di favorire quindi la concessione di credito
da parte delle banche e degli intermediari abilitati.
Per  questa  misura  è  stato  previsto  uno  stanziamento
iniziale di circa 7,3 milioni di euro, che consentirà di
fornire velocemente ed in forma anticipata contributi
fino a 7.500 euro per soggetto beneficiario, a seconda
dell’importo dell’operazione finanziaria sottostante. Il
bando  sarà  disponibile  nelle  prossime  settimane,  ma
intanto le imprese interessate si possono rivolgere al
proprio istituto per richiedere già il finanziamento,
che sarà la condizione per accedere al bonus.
Fondo  unico  Finpiemonte,  modifica  temporanea:
nell’ambito  di  tale  intervento,  già  attivo  con  una
dotazione complessiva di oltre 90 milioni di euro, di
cui  circa  67  milioni  a  favore  delle  MPMI,  sono  in
approvazione alcune modifiche temporanee finalizzate a
rispondere  ad  alcune  esigenze  emerse  a  causa  delle
ricadute dell’emergenza sanitaria in corso. Si tratta,
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sostanzialmente,  di  prorogare  i  termini  per  la
presentazione  facilitata  delle  domande  e  per
l’ammissibilità  della  retroattività  delle  spese
sostenute,  unitamente  all’incremento  della  quota  di
spese ammissibili per scorte e circolante all’interno
dei  progetti  di  investimento  proposti  dalle  imprese.
Tale misura può essere utilizzata dalle imprese anche
per sostenere gli investimenti necessari a modificare i
propri  processi  produttivi  e  di  lavoro,  al  fine  di
adeguarli  rispetto  alle  esigenze  di  sicurezza  e
distanziamento  sociale  derivanti  dall’emergenza
sanitaria e le necessità legate all’attivazione e al
rafforzamento dello smart working.
Fondo europeo di sviluppo regionale: verranno effettuate
alcune modifiche bandi già esistenti, per accelerare il
più  possibile  le  procedure.  Sui  voucher  per  le
infrastrutture  di  ricerca,  ad  esempio,  è  imminente
l’avvio  di  una  nuova  linea  per  rimborsare  le  spese
sostenute  sui  test  di  autocertificazione  finalizzati,
alla produzione di mascherine e dispositivi sanitari.
Inoltre,  contestualmente,  è  stato  disposto  il
differimento dei termini per adempimenti a carico di
beneficiari  di  agevolazioni,  contributi  e  incentivi
economici.  Un  differimento  che  comprende  anche  il
bando sull’efficienza energetica delle imprese.

 

Per le misure legate alla cassa integrazione in deroga:
Informazioni del Governo per cittadini e imprese
Misure urgenti nazionali in materia di accesso al credito e di
adempimenti fiscali per le imprese (decreto legge 23/2020)

Al  via  anche  un  ciclo  di  eventi  informativi  su  web
organizzati  da  Finpiemonte  spa.
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Allegati

Determina differimento termini bandi Fesr
File pdf – 52.43 KB

Determina differimento termini bando Efficienza energetica
File pdf – 134.75 KB

Fastweb  dona  alla  città  di
Torino  500  connessioni
illimitate
Grazie all’adesione di Fastweb attraverso il progetto WOW FI
alla  campagna  ‘Torino  City  Love’,  500  studenti  torinesi
potranno connettersi da casa propria e accedere alle lezioni
online fino al termine dell’anno scolastico.

Il  servizio,  che  rientra  nel  programma  dell’iniziativa  di
solidarietà digitale e di innovazione rivolta ai partner di
‘Torino  City  Lab’,  e  non  solo,  per  offrire  gratuitamente
risorse, azioni e competenze a supporto di cittadini e imprese
del territorio durante l’emergenza COVID-19  – prevede la
donazione,  tramite  username  e  password,  da  parte
dell’operatore  di  500  accessi  gratuiti  con  connessione
illimitata della rete WOW-FI (rete wi-fi di Fastweb con più di
un  milione  di  punti  di  accesso  in  Italia)  ad  altrettanti
allievi  selezionati  dal  Circuito  Scuole  insieme
all’assessorato  all’Istruzione  della  Città.

Torino è la prima città italiana ad aver attivato una simile
collaborazione rivolta alla didattica digitale, formalizzata
in tempi rapidi e frutto delle propositive interlocuzioni tra
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l’assessorato  all’Innovazione  e  Fastweb,  una  delle  aziende
tecnologiche italiane più all’avanguardia.

Il progetto WOW-FI di Fastweb si aggiunge alle azioni, ad oggi
circa  60,  della  campagna  ‘Torino  City  Love’,  rivolte  a
cittadini, imprese, scuola e istituzioni locali.

“Sono molto contento che con il progetto WOW-FI siamo riusciti
in  pochi  giorni  a  trovare  una  soluzione  a  un  bisogno
significativo  di  una  fascia  di  studenti  della  città  –
sottolinea  Marco  Pironti,  Assessore  all’Innovazione  della
Città di Torino -. Grazie al lavoro che stiamo realizzando con
Torino  City  Lab  e  il  suo  ecosistema  innovazione  stiamo
riscontrando una crescente attenzione da parte di importanti
aziende nazionali e internazionali del mondo tecnologico. Un
grazie doveroso anche a Fastweb per aver scelto Torino come
prima, e unica ad ora, città in Italia per attivare questa
iniziativa“.

“Sono orgogliosa che sia stata trovata una soluzione così
innovativa  per  offrire  la  connettività  agli  studenti  in
difficoltà e ringrazio tutti coloro che hanno lavorato al
progetto, in particolare gli operatori, perché hanno avuto la
sensibilità di rispondere ai bisogni della comunità scolastica
adottando  un  principio  di  condivisione  e  solidarietà  –
dichiara Antonietta Di Martino, Assessora all’Istruzione della
Città di Torino –. Nei prossimi giorni provvederemo, con il
supporto  dell’Amministrazione  scolastica  e  della
CittàMetropolitana, a definire le modalità per fornire gli
accessi alla rete. Siamo consapevoli che le istituzioni, le
scuole, i soggetti pubblici e privati sono tutti attori di un
processo che per il settore dell’istruzione non è solo la
gestione di un’emergenza ma può contribuire a disegnare il suo
futuro”.

“Oggi  più  che  mai  la  rete  è  necessaria  per  comunicare,
lavorare e studiare. Con questa iniziativa, Fastweb, insieme
alla  community  dei  suoi  clienti,  mette  a  disposizione  la



propria rete WOW FI per permettere agli studenti più bisognosi
di completare questo anno scolastico e seguire le lezioni
online.  È  una  situazione  di  emergenza  che  vede  la  nostra
azienda impegnata a garantire i servizi a famiglie, imprese,
pubblica amministrazione. Siamo contenti di dare il via a
questa  iniziativa  proprio  a  Torino,  una  delle  città  più
impegnate  nell’innovazione  dei  servizi  per  i  cittadini”
afferma Roberto Chieppa, Chief Marketing e Customer Experience
Officer di Fastweb.

 

Liquidità  imprese.  Il
vademecum  dell’Agenzia  delle
Entrate
L’Agenzia illustra le disposizioni contenute nel decreto legge
n. 23 dell’8 aprile 2020 che ha previsto misure urgenti in
materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le
imprese, di poteri speciali nei settori strategici, interventi
in  materia  di  salute  e  lavoro  e  proroga  di  termini
amministrativi  e  processuali.

La presentazione ha scopo puramente esemplificativo e potrà
essere oggetto di modifiche e adeguamento dei contenuti

Vademecum sul decreto “Liquidità Imprese” – pdf
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#Iorestoacasa, Allasia: “Solo
così  possiamo  sconfiggere
questa pandemia”
#IORESTOACASA. L’emergenza non è finita, purtroppo. La maggior
parte  dei  piemontesi  ha  tenuto  comportamenti  di  grande
rispetto per le regole sanitarie legate al contagio Covid-19
ma non è assolutamente il momento di abbassare la guardia.
E per dare un ulteriore segnale di cautela e attenzione, oggi
il messaggio a tutti i cittadini è anche visibile in piazza
Castello, sede della Regione Piemonte. Un messaggio chiaro e
inequivocabile che Giunta e Consiglio regionale hanno voluto
rimarcare con uno striscione di sei metri, sulla facciata del
Palazzo istituzionale.

Inoltre, un totem con tre messaggi, per giovani, anziani e
cittadinanza  tutta,  su  quanto  sia  importante  essere
responsabili  in  questo  momento  di  emergenza,  è  stato
posizionato  davanti  Palazzo  Lascaris,  sede  del  Consiglio
regionale del Piemonte.

“Con  queste  campagne  vogliamo  sensibilizzare  chi  vive  in
Piemonte a compiere quei gesti di buonsenso che possono fare
la differenza – sottolinea Stefano Allasia, presidente del
Consiglio regionale – Stare a casa non deve essere considerata
una  restrizione,  ma  un’azione  concreta  per  vincere  una
battaglia che richiede necessariamente la collaborazione da
parte di ognuno di noi. Solo se continuiamo ad agire tutti
insieme  con  responsabilità,  possiamo  finalmente  sconfiggere
questa pandemia”.

“ #Iorestoacasa” è l’invito che la  Giunta e i Consiglieri
regionali fanno a tutti i piemontesi. Sarà una Pasqua diversa
per tutti noi. Pasqua e pasquetta a casa questo è l’appello
che vi facciamo – dichiara il vicepresidente della Regione
Fabio  Carosso–  Rispettiamo  le  ordinanze,  siamo
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responsabili.Solo  così  riusciremo  a  far  ripartire  al  più
presto  il nostro Piemonte e a ritornare  al nostro lavoro e
alle nostre abitudini”.

 

 

Imprese artigiane piemontesi,
in  un  mese  perdite  stimate
per 662mln
Dall’11 marzo al 22 marzo a causa del COVID 19, ben 68.751 le
imprese  artigiane  del  Piemonte  sono  state  costrette  a
sospendere l’attività (pari al 59,6% del totale); il conto
sale a 72.068 se si considerano anche le attività per le quali
è prevista la possibilità di fare consegne a domicilio.

 

La stima della perdita di fatturato che le imprese artigiane
piemontesi subiranno in questo mese di chiusura a causa del
Coronavirus (dal 12 marzo al 13 aprile 2020), ammonta almeno a
662 milioni di euro.

 

La stima è stata costruita a partire dal fatturato di ciascun
settore ATECO, calcolando la perdita sulla base dei giorni di
chiusura di ciascuna attività a partire dal 12 marzo fino al
13 aprile 2020. I dati sono forniti dall’Ufficio studi della
CGIA di Mestre.
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I comparti più colpiti sono anche quelli più rappresentativi
di  tutto  il  settore:  le  costruzioni,  la  manifattura
(metalmeccanici,  legno,  chimica,  plastica,  tessile-
abbigliamento,  calzature,  etc.)  i  servizi  alla  persona
(acconciatori, estetiste, calzolai, etc.), la pasticceria ecc.

 

“La pandemia si sta portando via quello che resta delle micro
imprese artigiane, già duramente provate da un decennio di
crisi – dichiara Dino De Santis, Presidente di Confartigianato
Torino  –  le  pasticcerie  e  cioccolaterie  artigianali  hanno
dovuto tenere chiusa la saracinesca proprio in uno dei periodi
dell’anno  più  propizio.  L’edilizia,  che  rappresenta
numericamente  il  comparto  più  importante  delle  imprese
artigiane, non può lavorare perché non è in grado di garantire
gli  standard  previsti  per  la  sicurezza,  le  imprese  del
benessere sono state tra le prime ad essere penalizzate, a
fronte  di  un  esercito  di  abusivi  che,  invece,  lavora
indisturbato ecc. Gli incassi sono azzerati, gli affitti delle
botteghe  e  dei  capannoni  vanno  comunque  pagati,  e  la
conseguenza  di  queste  chiusure  forzate  è  verosimile  che
comporterà  entro  quest’anno,  la  chiusura  di  tante  imprese
artigiane”.

 

Una situazione, quella che sta vivendo l’artigianato in queste
settimane, molto difficile e che si sovrappone ad un quadro
generale altrettanto pesante che negli ultimi 10 anni ha visto
crollare il numero delle imprese presenti in questo settore.
Tra il 2009 e il 2019, infatti, le aziende artigiane che in
Piemonte hanno chiuso definitivamente sono state 20.673, pari
al -15,2 %. Se nel 2009 lo stock era pari a 136.015, al 31
dicembre dell’anno scorso il numero è sceso a 115.342.

 



A fronte delle difficoltà che certamente si intensificheranno
nei prossimi mesi, c’è un elenco di vecchi mestieri artigiani
che,  già  in  forte  agonia,  rischiano  di  scomparire
definitivamente, o professioni che sono in via di estinzione a
causa delle profonde trasformazioni tecnologiche in atto, come
l’arrotino,  il  barbiere,  il  calzolaio,  il  canestraio,  il
ceraio,  il  cordaio,  il  vetraio  ma  anche  il  fotografo,  il
legatore,  il  guantaio,  il  materassaio,  il  mugnaio,
l’ombrellaio,  il  sellaio  ecc.

 

“La città di Torino sta perdendo lentamente i vecchi mestieri,
che  rischiano  l’estinzione  –  continua   De  Santis  –  tutto
questo incide non solo sull’aspetto economico ma anche su
quello  sociale,  perché  in  questo  modo  si  interrompe  la
trasmissione di quel patrimonio di saperi e competenze che
vengono irrimediabilmente perdute”.

 

“La chiusura di ogni singola bottega – prosegue De Santis –
incide anche a livello sociale, perché ogni impresa, con la
sola presenza, svolge il preziosissimo compito di presidiare
il  territorio  assicurando,  ai  cittadini,  una  forma  di
sicurezza. Dove non ci sono botteghe, dove non c’è artigianato
e commercio, ecco che potrebbe aprirsi la via al degrado e al
malaffare”.

 

“Dobbiamo  essere  tempestivi  e  concreti  per  evitare  che
dall’emergenza sanitaria si passi a un’emergenza sociale –
commenta De Santis – e il Piano Straordinario per la Liquidità
delle  Imprese,  dell’ingente  erogazione  di  credito,  con  la
garanzia dello Stato, varata dal Decreto del Presidente del
Consiglio,  va  nella  direzione  giusta  per  consentire  la
ripresa. Non va bene però che le imprese che avranno necessità
di accedere a importi superiori a 25 mila euro, debbano fare



in banca la trafila degli ordinari esami di sostenibilità
economico finanziaria e di verifica andamentale. Cosa c’è di
ordinario e normale in questi giorni, in queste settimane? “

“Dobbiamo essere messi nelle condizioni, in maniera semplice e
diretta,  di  poter  garantire  il  posto  di  lavoro  ai  nostri
collaboratori e sostenere le nostre famiglie – conclude De
Santis – Finita l’emergenza sanitaria non vorremmo assistere
ad episodi estremi, come quello dei sucidi di imprenditori che
non avevano retto le conseguenze della crisi durata per un
decennio”.

 

 

 

 

 


